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Roma, 15 settembre 2010

Circ. n.  192   /2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.   766   /AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.   2/R


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

Oggetto: lavoro notturno – part-time verticale – media oraria settimanale – Ministero del Lavoro, interpello 30 agosto 2010.


Con il documento indicato in oggetto, il Ministero del Lavoro ha risposto ad un quesito volto a conoscere se la media delle 8 ore giornaliere come limite del lavoro notturno vada calcolata sulla settimana lavorativa prevista dal CCNL oppure sui giorni lavorativi previsti dal contratto individuale (nella fattispecie trattasi di part-time verticale  con prestazione lavorativa su 3 giorni anziché su 5 come previsto dal contratto collettivo).


L’articolo 13, comma 1, decreto legislativo n. 66 del 2003 stabilisce che l'orario di lavoro notturno non può superare le 8 ore in media nelle 24 ore, ma che è ammessa l'individuazione da parte del CCNL di un periodo più ampio sul quale calcolare come media il suddetto limite. 

Il Dicastero, con circolare 3 marzo 2005, n. 8 (cfr. nostra circolare 24 marzo 2005, n. 95) era già intervenuto in materia stabilendo che il limite delle 8 ore costituiva una media fra ore lavorate e non lavorate pari ad 1/3 (8/24) e che poteva essere applicato su un periodo di riferimento pari alla settimana lavorativa (o su un periodo più ampio se così previsto dal CCNL).
 


Tale impostazione è nuovamente ribadita anche nell'ipotesi di un lavoratore in part-time verticale che svolga la sua prestazione su 3 giorni lavorativi invece che sui 5 giorni settimanali: va da sé che in questo caso, ai fini del calcolo delle ore medie di lavoro notturno consentite, si dovrà tener conto delle ore effettive di lavoro prestato sui 3 giorni e non del normale orario di lavoro previsto dal CCNL. 

Difatti, i giorni in cui il lavoratore part-time verticale non lavora determinano una sospensione del rapporto e non possono essere considerati nel calcolo dell’orario di lavoro: il trattamento del suddetto lavoratore a tempo parziale verticale deve essere riproporzionato in ragione della ridotta entità della prestazione lavorativa anche per quanto riguarda il limite delle ore di lavoro notturno settimanali consentite, che dovranno essere dunque proporzionalmente inferiori a quelle di un lavoratore full-time.
Distinti saluti.
IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Alessandro Cianella
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